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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio-Lit. Propria 

DOMENICA 
30 

DICEMBRE 

SANTA 
FAMIGLIA 

09.30:  Assunta, Giuseppe An-
tonio e Luigi 
17.30: A San Giorgio Messa 
cittadina per la Santa Famigli 
 

LUNEDÌ 
31 

DICEMBRE 

SAN 
SILVESTRO 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Salis Adriano 

MARTEDÌ 
01 

GENNAIO 

MARIA SS. 
MADRE DI 

DIO 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Pro populo 

MERCOLEDÌ 
02 

GENNAIO 

SAN BASILIO 
E GREGORIO 

08.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 

GIOVEDÌ 
03 

GENNAIO 

SANTISSIMO 
NOME 

DI GESU’ 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Michelina, Peppa e To-
nino 

VENERDÌ 
04 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Coda Flavio 

SABATO 
05 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Marongiu Giovanni e 
Mulas Iolanda 

DOMENICA 
06 

GENNAIO 

EPIFANIA 
DEL 

SIGNORE 

09.30: Luigi, Maria e Antonio 
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    La Famiglia di Nazaret 'scuola' di amore 
 
  

M 
aria e Giuseppe cercano per tre giorni il loro ragazzo: figlio, 

perché ci hai fatto questo? Tuo padre e io angosciati ti cer-

cavamo. La famiglia di Nazaret la sentiamo vicina anche 

per questa sua fragilità, perché alterna giorni sereni, tranquilli e altri 

drammatici, come accade in tutte le famiglie, specie con figli adole-

scenti, come era Gesù. Maria più che rimproverare il figlio, vuole capi-

re: perché ci hai fatto questo? Perché una spiegazione c'è sempre, e 

forse molto più bella e semplice di quanto temevi. Un dialogo senza 

risentimenti e senza accuse: di fronte ai genitori, che ci sono e si vo-

gliono bene - le due cose che importano ai figli - c'è un ragazzo che ascolta e risponde. 

Grande cosa il dialogo, anche faticoso: se le cose sono difficili a dirsi, a non dirle diven-

tano ancora più difficili. Non sapevate che devo occuparmi d'altro da voi? I figli non 

sono nostri, appartengono a Dio, al mondo, alla loro vocazione, ai loro sogni. Un figlio 

non deve impostare la propria vita in funzione dei genitori, è come fermare la ruota del-

la creazione. Non lo sapevate? Ma come, me lo avete insegnato voi il primato di Dio! 

Madre, tu mi hai insegnato ad ascoltare angeli! Padre, tu mi hai raccontato che talvolta la 

vita dipende dai sogni, da una voce: alzati prendi il bambino e sua madre e fuggi in Egit-

to.Ma essi non compresero. E tuttavia Gesù tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. C'è 

incomprensione, c'è un dolore che pesa sul cuore, eppure Gesù torna con chi non lo 

capisce. Afferma: Io ho un altro Padre e tuttavia sta con questo padre. E cresce dentro 

una famiglia santa e imperfetta, santa e limitata. Sono santi i tre, sono profeti, eppure 

non si capiscono. E noi ci meravigliamo di non capirci nelle nostre case? Si può cresce-

re in bontà e saggezza anche sottomessi alla povertà del mio uomo o della mia donna, ai 

perché inquieti di mio figlio, ai limiti dei genitori. Gesù lascia il tempio e i maestri della 

Legge e va con Giuseppe e Maria, maestri di vita; lascia gli interpreti dei libri, e va con 

chi interpreta la vita, il grande Libro. Per anni impara l'arte di essere uomo guardando i 

suoi genitori vivere. Da chi imparare la vita? Da chi ci aiuta a crescere in sapienza e gra-

zia, cioè nella capacità di stupore infinito. I maestri veri non sono quelli che metteranno 

ulteriori lacci o regole alla mia vita, ma quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi per-

metteranno di trasformare le mie ali, le cureranno, le allungheranno. Mi daranno la ca-

pacità di volare. Di seguire lo Spirito, il vento di Dio. La casa è il luogo del primo magi-

stero, dove i figli imparano l'arte più importante, quella che li farà felici: l'arte di amare. 

Buona domenica e buona settimana!   Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Oggi il Signore ci dona 

 di iniziare un nuovo anno  

nel Nome e sotto lo sguardo di 

Maria Santissima. 

Buon Anno  
Nuovo 

 

A tutta la comunità da 

 don Mariano, don Evangelista  

e Gianfranco 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 31 dicembre ore 16.00 in-
contro cresimandi a San 
Giuseppe 

 04 gennaio ore 19.00 incon-
tro famiglie cresimandi 

 

Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

01 GENNAIO  

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

 

    Scoprire un Dio dalle grandi braccia e dal cuore di luce 
  

O tto giorni dopo Natale, lo stesso racconto di quella 

notte: Natale non è facile da capire, è una lenta 

conquista. Ci disorienta: per la nascita, quella nascita, che 

divenne nella notte un passare di voci che raccontavano una 

storia incredibile. Da stropicciarsi gli occhi. È venuto il Mes-

sia ed è nel giro di poche fasce, nella ruvida paglia di una 

mangiatoia. Chi va a cercarlo nei sacri palazzi non lo trova. 

"Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette dai 

pastori". Riscoprire lo stupore della fede. Lasciarci incantare 

almeno da una parola del Signore, stupirci ancora della 

mangiatoia e della Croce, di questo mistero di un Dio che sa 

di stelle e di latte, di infinito e di casa. Dimentichiamo tutta la liturgia senz'anima 

che presiede a questi giorni: regali, botti, auguri, sms clonati, luci, per conservare ciò 

che vale davvero: la capacità di sorprenderci per la speranza indomita di Dio 

nell'uomo e in questa nostra storia barbara e magnifica, per il suo ricominciare dagli 

ultimi della fila. E impariamo da Maria, che "custodiva tutte queste cose meditando-

le nel suo cuore", Da lei, che salvaguarda come in uno scrigno emozioni e doman-

de, angeli e stalla, un bambino "caduto da una stella fra le sue braccia e che cerca 

l'infinito perduto e lo trova nel suo petto" (M. Marcolini); da lei che medita nel cuo-

re fatti e parole, fino a che non si dipani il filo d'oro che tutto legherà insieme, da lei 

impariamo a prenderci del tempo per aver cura dei nostri sogni. "Con il cuore", con 

la forma più alta di intelligenza, quella che mette insieme pensiero e amore. E impa-

riamo il Natale anche dai pastori, che non ce la fanno a trattenere per sé la gioia e lo 

stupore, come non si può trattenere il respiro, ma ritornano cantando, e contagiano 

di sorrisi chi li incontra, dicendo a tutti: è nato l'Amore! In questo giorno di auguri, 

le prime parole che la Bibbia ci rivolge sono: Il Signore parlò a Mosè, ad Aronne, ai 

suoi figli e disse: Voi benedirete i vostri fratelli. Per prima cosa, che lo meritino o 

no, voi benedirete. Dio ci chiede di imparare a benedire: uomini e storie, il blu del 

cielo e il giro degli anni, il cuore dell'uomo e il volto di Dio. Se non impara a bene-

dire, l'uomo non potrà mai essere felice. Benedire è invocare dal cielo una forza 

che faccia crescere la vita, e ripartire e risorgere; significa cercare, trovare, proclama-

re il bene che c'è in ogni fratello. E continua: Il Signore faccia brillare per te il suo 

volto. Scopri che Dio è luminoso, ritrova nell'anno che viene un Dio solare, ricco 

non di troni, di leggi, di dichiarazioni, ma il cui più vero tabernacolo è un volto lu-

minoso. Scopri un Dio dalle grandi braccia e dal cuore di luce. Buon anno a tutti, 

che sia ricco di ogni bene e di soddisfazioni di ogni genere.    

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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